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La cooperazione LEADER: 

uno strumento per lo sviluppo delle aree rurali 

 confronto tra realtà ed 

esperienze 

 scambio d'informazioni e 

competenze

 realizzazione congiunta di 

prodotti e/o strutture 

comuni

trasferimento di nuovi modelli 

organizzativi e buone prassi

creazione di reti nazionali ed 

europee tra operatori e imprese 

nuovi metodi di lavoro 

crescita delle professionalità

Rafforzamento dell'intervento locale dei GAL e superamento della 

condizione di isolamento delle aree rurali    



La cooperazione nel Leader

Leader I non prevista dall’Iniziativa. I GAL avviano spontaneamente

scambi di esperienze e competenze a livello transnazionale

Leader II In Italia vengono investiti circa 23,3 milioni di euro (1994-1999) 107

progetti di cooperazione transnazionale 116 GAL coinvolti, pari al

57% di quelli selezionati

Leader + specifico asse di intervento (Asse II) (2000-2006) maggiori risorse

finanziarie, un ambito di intervento più ampio (transnazionale e

interterritoriale). In Italia vengono investiti circa 49,5 milioni di

euro 129 progetti di cooperazione (67 interterritoriali e 62

transnazionali) 125 GAL coinvolti, pari al 94% di quelli selezionati



La cooperazione nella programmazione 

2007-2013

Introdotta con la Misura 421 per:

 capitalizzare i risultati delle esperienze pregresse

 favorire la sua applicazione nelle strategie di sviluppo locale a una o più misure 

dei tre assi del PSR

 conferire ai GAL una maggiore responsabilità nei processi decisionali e

progettuali e pertanto nella governance locale

La cooperazione assume, rispetto alla precedente programmazione, un carattere 

più pragmatico e strategico nell’ambito delle politiche di sviluppo poiché non solo 

vede ampliato il campo di azione e rafforzato il suo ruolo nell’apportare benefici a 

imprese e territori ma contribuisce anche a rafforzare il concetto, previsto dal 

Regolamento, d’integrazione tra assi e Fondi. 



Procedure di attivazione

in sede di presentazione del PSL

la cooperazione è integrata nelle strategie di sviluppo locale e i progetti sono

selezionati dai GAL. Il progetto esecutivo viene presentato successivamente

all’approvazione del PSL

con procedure a bando

l’attivazione è successiva all’approvazione del PSL e la selezione dei progetti

di cooperazione è operata da parte delle Autorità di Gestione

mista

l’attivazione avviene in due tempi: a seguito della selezione dei progetti di

cooperazione da parte dei GAL che hanno incluso la cooperazione nell’ambito

della propria strategia di sviluppo locale e a seguito della selezione

amministrativa da parte delle Autorità di Gestione per i progetti non inseriti nei

PSL



Procedure di attivazione

“La realizzazione del progetto di cooperazione (ossia i pagamenti) può iniziare solo 

una volta completate tutte le corrispondenti procedure di selezione”

Guida per l’attuazione della misura “cooperazione” nell’ambito dell’Asse Leader dei programmi di Sviluppo Rurale 2007-2013

Il progetto di cooperazione si caratterizza per 

la presenza di una azione comune ovvero per 

la partecipazione congiunta dei partner 

finalizzata  alla realizzazione di prodotti 

comuni  

Problematiche

Difformità nelle tempistiche di elaborazione dei PSL

Difformità nelle procedure di attivazione tra Regioni e Stati Membri

Accorgimenti

Prestare attenzione all’aspetto temporale dell’iter amministrativo

Favorire il flusso delle informazioni tra le Autorità di Gestione interessate 

un avvio comune e coordinato delle azioni 



Procedure e stato di attuazione
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PSL 

Basilicata, Campania, Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 

Liguria, Marche, Molise, Piemonte, 

P.A. Bolzano, P.A. Trento, Puglia, 

Umbria, Val d’Aosta, Veneto

Bando Lombardia, Sardegna, Sicilia

Mista Abruzzo, Calabria

Misura attivata

Misura non attivata

1



Le risorse finanziarie

Problematica

Rischio perdita di risorse per la

cooperazione (regola n+2)

Accorgimenti

Prestare attenzione all’aspetto

temporale dell’iter amministrativo

Fornire chiare indicazioni

sull’ammissibilità delle spese (in

particolare per progetti con paesi terzi)

GAL 421

Peso Misura 

421 su Asse 

IV%

Budget 

medio per 

GAL

Abruzzo 11 0,959 5 0,087

Basilicata 8 1,944 5 0,243

Bolzano 5 0,300 2 0,060

Calabria 14 5,000 8 0,357

Campania 12 7,152 8 0,596

Emilia Romagna 5 3,863 8 0,773

Friuli Venezia Giulia 5 0,803 5 0,161

Lazio 8 1,966 5 0,246

Liguria 12 7,903 15 0,659

Lombardia 10 1,997 6 0,200

Marche 6 2,270 8 0,378

Molise 3 1,200 12 0,400

Piemonte 12 1,752 3 0,146

Puglia 14 12,000 13 0,857

Sardegna 15 5,000 3 0,333

Sicilia 15 19,000 16 1,267

Toscana 8 7,635 9 0,954

Trento 1 0,571 3 0,571

Umbria 5 2,312 6 0,462

Valle d'Aosta 3 0,909 13 0,303

Veneto 14 9,000 11 0,643

186 93,536 8 0,503

Regioni

Periodo 2007-2013



Gli obiettivi della RRN per la cooperazione 

Leader

 Promuovere le potenziali integrazioni tra la cooperazione promossa in ambito

Leader e gli altri strumenti di cooperazione europea

 Fornire sostegno tecnico e metodologico ai partenariati rurali (GAL, Agenzie di

Sviluppo, ecc.) su progetti di cooperazione finanziati dal FEASR

 Fornire consulenza tecnica su tematiche di interesse generale per i partenariati

rurali e le Istituzioni, nazionali e regionali (Ministeri, Autorità di Gestione, Enti

Locali, ecc.) al fine di migliorare la qualità dei progetti di cooperazione territoriale

 Garantire il coordinamento con le attività della Rete Rurale Europea per la

cooperazione

 Favorire lo scambio di esperienze (in termini sia organizzativi che metodologici)



Le azioni della RRN
 Attività di supporto alla Task Force Cooperazione

 Predisposizione di documenti metodologici per la realizzazione dei progetti di

cooperazione territoriale

 Assistenza tecnica mirata per la definizione di progetti di cooperazione su

tematiche di interesse generale per i partenariati rurali

 Analisi dell’impatto della cooperazione Leader nei territori interessati su progetti

campioni

 Ricognizioni delle potenziali integrazioni tra cooperazione promossa in ambito

Leader e altri strumenti di cooperazione europea e/o con Paesi Terzi

 Analisi dell’applicazione delle politiche di sviluppo rurale in Paesi extra UE

finalizzata alla ricerca di cooperazione con l’Italia

 Azioni di accompagnamento alla cooperazione nel settore dello sviluppo rurale

con Istituzioni di altri Stati Membri, Paesi in fase di pre-adesione o Paesi vicini



Letture consigliate

Regolamento (CE) 1698/2005 artt. 61, 62, 63, 64, 65

Regolamento (CE) 1974/2006 artt. 37, 39

Guida per l’attuazione della Misura “cooperazione” nell’ambito dell’Asse Leader dei 

Programmi di Sviluppo Rurale 2007-2013

*****

Rete Rurale Nazionale - Repertorio Asse IV - Misura 421 "Cooperazione

interterritoriale e transnazionale“

Leader+ Observatory, Contact Point (D. Duguet) - Cooperation in Leader+. The

Actual benefits for rural areas

Rete Leader+- La cooperazione e la politica di sviluppo rurale 2007-2013 a confronto

Rete Leader+ - I progetti di cooperazione in Leader+: approfondimenti sugli aspetti

gestionali amministrativi e fiscali


